
N
el mondo crescono quan-
ti ammettono che «que-
sta crisi è peggio di quel-
la del ’29» per almeno
due motivi, essa è più glo-

bale andando da New York a Londra, da
Tokio a Taiwan e la bolla dei titoli tossi-
ci, oggi stimata su valori molte volte su-
periori al Pil del mondo, allora non
c’era. L’unico vantaggio di oggi consiste
in una maggior prontezza degli inter-
venti di banche centrali e governi. Allo-
ra gli interventi tardarono 2-3 anni, il
Pil impiegò 10 anni per recuperare i va-
lori di partenza e si ebbero conseguen-
ze politiche come la presa di potere di
Hitler. Anche se il mondo oggi è diffe-
rente, con molti che , a parole, si pro-
nunciano contri i protezionismi che gio-
carono un ruolo negativo nella grande
depressione, ci assale il dubbio che la
lezione della storia non sia stata appre-
sa bene. Allora come oggi insieme alla
crisi della finanza, ci fu un calo di do-
manda da concentrazione di ricchezza
che complicò la crisi. Per quanto riguar-
da l’Italia è preoccupante la mancanza
di interventi incisivi su questo versante.
Mentre per le banche qualcosa si è fat-
to, 10 miliardi stanziati per i Tremonti
bonds dovrebbero bastare, siamo all’an-

no zero per ammortizzatori sociali e
per piccole e medie imprese. Per il cre-
dito alle pmi non basta il codice etico
con cui Tremonti vuole imporre alle
banche che prendono i T.Bond di esse-
re più generose. Come ha scritto Inno-
cenzo Cipolletta, «La politica economi-
ca può fare ben poco per arginare l’at-
tuale calo della produzione da crisi
globale, ma può fare molto per impedi-
re la seconda ondata recessiva, quella
generata dal calo del reddito dei lavo-
ratori e delle famiglie». Gli 8 miliardi
per ammortizzatori sociali, ancorchè
soldi già stanziati dall’Europa, non ba-
stano. Per un calo di produzione stima-
bile nel 3-5% l’Italia avrà un calo di
occupazione superiore al 5%, tenen-
do conto della produttività: produzio-
ne-5% e produttività +2% eguale oc-
cupazione -7%. La cig per 1, 2 milioni
di lavoratori (7% dei dipendenti) co-
sterebbe sui 13 miliardi, cui andrebbe-
ro aggiunti 3 o 4 miliardi per i disoccu-
pati non coperti dalla cig. Occorrono
almeno 16 miliardi per mantenere ai
minimi vitali domanda e consumi di
milioni di famiglie. Per finanziarli bi-
sognerebbe seguire la via americana,
sgravi fiscali per i redditi medio bassi
e aumenti per quelli alti.

La Cgil ha proposto un’imposta per
i redditi sopra i 150mila euro e la misu-
ra avrebbe anche un valore simbolico
in un paese che chiede sacrifici sem-
pre agli stessi. ❖

Il testo completo dell’intervento
è leggibile sul sito www.unita.it

qualunque esso sia, la definizione di
materie così delicate. Tuttavia noi
siamo pronti a discutere. Nel provve-
dimento del governo ci sono cose
che non vanno, per esempio la soglia
del referendum per poter proclama-
re uno sciopero mi pare un pò alta».

Nel testo finale è «saltata» l’ipotesi
dello sciopero virtuale ventilata alla
vigilia. Stessa sorte è toccata all’ipote-
si di adesione individuale. Con le so-
glie indicate per poter indire una pro-
testa in sostanza, le grandi organizza-
zioni «possono fare da sole, spiega
Sacconi, mentre le piccole dovranno
«mettersi insieme» per indire una
protesta. Sacconi ammette che nei
trasporti «non ci sono mai stati pro-
blemi con i grandi sindacati, ma con i
piccoli» che spesso hanno puntato
«sull'effetto annuncio». Proprio per
evitare questo, nel testo c'è una nor-
ma che prevede «la revoca con un
congruo anticipo». Il disegno di leg-
ge prevede sanzioni amministrative
nel caso in cui «un gruppo di lavora-
tori blocchi strade, porti, aeroporti o
stazioni ferroviarie, che valgono an-
che per l’autotrasporto. ❖
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Rappresentatività
LA SOGLIA Per proclamare lo

scioperooccorreche leorganizzazio-

ni sindacali siano complessivamente

dotate, a livellodi settore, di ungrado

dirappresentativitàsuperioreal50%.

Referendum
IL 20% Per le sigle che invece-

raccolgono almeno il 20% di rappre-

sentatività, semprea livellodisettore,

èobbligatoriounreferendumpreven-

tivo. Lo sciopero può essere indetto

soloseilreferendumottieneilvia libe-

ra dal 30% dei lavoratori dei settori o

dell'aziendainteressatidallaprotesta.

Selvaggio
MULTE Lo sciopero selvaggio,

svolto al di fuori delle regole previste

dallaleggeodaicontratti,saràsanzio-

nato con il pagamentodi una somma

«daunminimodi 500euroaunmas-

simo di 5.000 euro.

Revoca
EFFETTO Per la revoca di uno

sciopero sarà necessario «un con-

gruo anticipo», evitando così i danni

dell'effetto annuncio e allargando la

possibilità di conciliazione.
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La storia insegna:
ammortizzatori
sociali contro la crisi
I 10miliardi dei Tremonti-bondpotrebbero bastare per
le banche,maquanto a interventi a sostegnodel reddito e
delle piccolemedie imprese siamoancora all’anno zero
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«La politica regionale del tra-
sporto ferroviario è un fallimento».
È la premessa con cui il gruppo con-
siliare del Pd in Lombardia «censu-
ra» - come prevede il nuovo statuto
regionale quando si vuole mettere
sotto accusa la politica di un assesso-
re - il responsabile della giunta For-

migoni ai Trasporti, Raffaele Catta-
neo. Alla base dell’atto, i dati sui dis-
servizi dei collegamenti ferroviari
lombardi, croce di migliaia di pendo-
lari. Solo a dicembre 15 linee sono
risultate «inaffidabili» sulla base dei
criteri (la media dei ritardi) previsti
dal contratto di servizio, scaduto da

tempo. Se il contratto fosse stato in
vigore, ai pendolari sarebbero spet-
tati 4milioni di euro in bonus sugli
abbonamenti. Il Pd chiede che il dan-
no venga riconosciuto. Al servizo re-
gionale la giunta Formigoni ha dato
finora 270milioni di euro, ne manca-
no almeno 40 per corpire i costi cal-
colati da Trenitalia e FNM. Martedì
potrebbe trovarsi un’intesa tra le
parti sul nuovo contratto. Intanto as-
sociazioni di pendolari lombarde
hanno indetto uno sciopero virtua-
le: dal primo marzo non mostreran-
no più l’abbonamento. ❖

Già si paga il panino, la bibita,
il bagaglio in eccedenza e, forse, pre-
sto sarà la volta della capatina in ba-
gno. I voli della Ryanair potrebbero
diventare sempre più no frills, vale a
dire senza fronzoli, con un servizio
ridotto all’osso che imporrà il paga-
mento di un pedaggio perfino per an-
dare alla toilette.

L’idea è, ancora una volta, del vul-
canico amministratore delegato, Mi-
chael O’Leary: «Una cosa alla quale
abbiamo pensato nel passato e a cui
stiamo pensando ancora - ha detto -
è la possibilità di applicare una sorta
di parchimetro alla porta del bagno
dove i viaggiatori possano inserire
oggi una sterlina (1,12 euro), per
poi passare a un penny in futuro». A
motivare la rivoluzionaria proposta
la solita guerra ai costi, stella polare
del management della compagnia
aerea: «Cerchiamo sempre delle so-
luzioni - ha aggiunto - per rendere il
viaggio aereo meno oneroso. Faccia-
mo il possibile per fare ricavi che ci
permettano di continuare a tenere

basse le tariffe». La misura, ha poi
tenuto a specificare un portavoce
della società, è stata presa in conside-
razione come possibile elemento di
ricavi extra, ma non c’è certezza che
verrà applicata. In ogni caso, ha con-
tinuato, «chi usa treni e autobus è
già abituato a pagare per usare i ba-
gni delle stazioni, perchè non do-
vrebbero farlo su un aereo? Non tut-
ti usano la toilette sui nostri aerei,
ma quelli che lo fanno potrebbero
aiutare ad abbassare le tariffe». ❖

Le nuove regole
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Treni inefficienti, la protesta
dei pendolari lombardi

Soglie di rappresentanza
emulte per il «selvaggio»

L’ad della compagnia:
obolo di una sterlina
per accedere ai servizi

F
«Una regolamentazione dello sciopero nei pubblici servizi è
necessaria, ma bisogna farlo trovando un consenso largo senza
avere intenti punitivi che limitino le libertà e i diritti».
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Ryanair sempre
più lowcost,
si pagherà anche
la toilette

In bagno

11
SABATO

28FEBBRAIO
2009


